
li giustinopolilano. Nella Raccolta d’opuscoli ( Calogerà), toni. 
XXVIII, pag. 109 - 529.

F u  stampato anche a parte l’ anno 1745 in un  volume, in  8 pie., di 
pag. 1G1.

1 / Archeografo triestino  lo ripubblicò nel voi. I l i ,  pag. 212-500.
U ltim a edizione: Capodistria, Tondelli, 1861, pag. 1-99.

-1845. Della spedizione degli Argonauti in Coleo libri quat­
tro, in cui varii punti si dilucidano intorno alla navigazione, al­
l'astronomia, alla cronologia e alla geografia degli antichi, del 
conte Gianrinaldo Carli. Un volume, in 4. — Venezia, Giam­
battista Recurti, 4744.

Ristampato nelle Opere del Carli, voi. X , pag. 1-586. —  Milano, Mo­
nastero di S. Ambrogio Maggiore, 1785.

V. in questa edizione il lib. IV, pag. 505-586, in  cui si confuta V o- 
pinione,  che i  Calchi sieno s ta ti i  progen itori degli Istrian i.

4844. De nummis patriarcharam aquilejensiuni dissertatio 
Jo. Frane. Rem. Mariae da Rubeis; in 8, di pag. 46 non num., 
410: con cinque tavole di monete. — Venetiis, Jo. Bapt, Pa­
squali, 1747.

Ripubblicata dall’Argelati nell’opera I)e Monelis Ita liae , p. I. —  
Mediolani, 1750.

4845. Inscriplioncs seu epigrammata graecaet latina reper­
la per Illyricum, apud Libtiruiam, designatis locis ubi quaeque 
inventa sunt, cura descriplione ilineris Ctjriaci Anconitani, in
lol., con incisioni. — Romae, apud Gregoriuin Roiseccum, 4747.

A quest’opera va aggiunta la seguente: Commentario rum Cyriaci An­
conitani nova fragm enta notis illustr. studio P. Compagnonii;  in fol. —  
P isauri, 1763.

4 846; Simonis Pclri Barlholomaci J. C. De Tridentinarum, 
Veronensiuni, Meraneusiumque monetarum speciebus et valore 
cuiu hodiernis monetis austriacis et venetis comparato. Disser­
t a l i  eie; in 8 fig. — Tridenti, Monaceni, 4749. — K.

1847. Musaeum veronense, hoc est antiquarum inscriptiontim 
atque Anaglyphorum collectio, cui Taurinensis adjungitur et Vih- 
dobonensis etc., edente Scip. Jlaffeio; in fol. fig. — Veronae, ty- 
pis Seminarii, 1749.

Anche inscrizioni istriane.

4848. Della moneta propria e forestiera ch’ebbe corso nel 
Ducato del Friuli dalla decadenza dell’imperio romano sino al 
secolo XV. Dissertazione di Giangiuseppe L iruli di Villalredda,
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